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ent i di cara t te re regionale, ecc. Ora a questo 
il Governo già provvede. Posso dirle, in fa t t i , 
onorevole Piemonte, che non solo si sono faci-
l i ta t i i consorzi di comuni, valendosi della 
legge sulle municipalizzazioni, per assumere 
la derivazione di acque, (come ad esempio il 
consorzio idro-elettrico di Modena), ma si 
sono f a t t e leggi speciali, alcune delle quali 
sono davan t i alla Camera, e alcune già 
vo ta te dal l 'a l t ro ramo del Pa r l amento , per 
la costi tuzione di questi enti, come l ' en te 
Adige-Garda, quello Brenta-Piave . Del resto, 
questi ent i si po tevano costi tuire senza una 
legge speciale. Se approvass imo questa pri-
ma par te dell 'articolo aggiunt ivo non vi 
sarebbe neppure la possibilità di finanziare 
questi enti . Per t u t t e queste ragioni la pr ima 
pa r t e dell 'articolo aggiunt ivo è superflua. 

L"a seconda par te è pericolosa. Essa dice 
che questi enti, costituiti dall 'unione degli 
enti s tatal i e locali, dovranno essere pre-
feri t i ad ogni ente privato, il quale non po t r à 
assumere in loro confronto la veste di concor-
rente, ecc. 

Ora con questo si modifica profonda-
mente lo sx>irito del decreto 9 ot tobre 1919, 
che, con una innovazione fondamenta le , sta-
biliva di dare la concessione di acque pub-
bliche alla migliore e più vas ta organizzazione, 
tu te lando impor tan t i interessi pubblici. Quan-
do si met teva sullo stesso piano il pr iva to ed 
anche eventualmente l 'ente pubblico il crite-
rio per dare la concessione era duplice, e cioè 
la più vasta utilizzazione, e quindi il più im-
por tan te interesse pubblico. Quindi se l 'ente 
pubblico rappresenta meglio l ' interesse gene-
rale, nella stessa legge c'è la possibilità di 
preferire, a par i t à di utilizzazione, l 'ente pub-
blico all 'ente pr ivato . Ma occorre sempre la 
più vas ta e migliore utilizzazione. 

Se, invece, dovessimo stabil ire che questi 
enti, solo perchè sono enti, non dovranno su-
bire la concorrenza, e dovranno essere pre-
feri t i ad ogni al tra domanda di concessione, 
pot remmo dare utilizzazioni che sono meno 
vaste ma che non sono migliori delle altre, 
danneggiando l ' interesse generale del paese. 

Per queste ragioni prego l 'onorevole Pie-
monte di r i t i rare il suo articolo aggiuntivo. 
Per la pr ima par te do t u t t i gli aff idamenti 
che il Governo cercherà di promuovere que-
sti enti, e che anzi t u t t e le volte che si pre-
senteranno domande per la loro costitu-
zione, saranno accolte colla maggior sim-
pat ia *, se poi occorre una legge per finan-
ziarli, la legge si farà . Con queste assicura-
zioni credo che l 'onorevole Piemonte non 
insisterà nel suo articolo. 

PESTALOZZA. Si potrebbe dire «a p a -
r i tà di condizione ». 

BONOMI, presidente del consiglio dei' 
ministri, ministro dell'interno. È un concetto» 
queeto che è già nella legge. 

È qui presente l 'onorevole Corbino, che 
è s tato presidente del Consiglio superiore 
delle acque. Egli sa bene come si esaminane 
tali domande, e come si tenga conto della, 
migliore e più vasta utilizzazione, e come,, 
esso sia a par i tà di condizioni, quando l 'ente 
pubblico soddisfa a maggiori interessi pub-
blici, favori to. 

D E VITO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E VITO, relatore. La pr ima par te del-

l 'articolo 7-ter, sarebbe innocua; però non è 
completa. Se si dovesse stabilire in un pro-
getto di legge la disciplina della isti tuzione d i 
questi enti anche per la sistemazione idraul ica-
eforestale occorrerebbero altre disposizioni. 

Sulla seconda par te non posso che asso-
ciarmi alle considerazioni g ius tamente f a t t e ' 
dal presidente del Consiglio. La legge sulle ac-
que stabilisce t u t t a una graduator ia di uti-
lizzazioni, ed evidentemente non può spo-
starsi per il solo f a t t o che è is t i tui to un en t e 
in cui concorrono altri enti pubblici; sia pure 
lo stesso Stato. E correremmo il rischio di 
avere un accaparramento a rovescio, come' 
avveniva per la f amosa riserva. Per queste 
ragioni la Commissione non crede di p o t e r 
accettare l 'articolo 7-ter. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l ' a r t i -
colo 7-ter) non accet ta to nè d.al Governa 
ne dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Art . 8. 

« Al fine di coordinare il piano delle opere 
pubbliche e spese relative previste nella 
presente legge e delle al tre già autorizzate., 
in relazione alle esigenze delle singole regioni, 
ed anche alle condizioni del mercato del l a -
voro, è costituito un Comitato presieduto' 
dal presidente del Consiglio dei ministri, del 
quale fanno par te i ministri del tesoro, dei 
lavori pubblici, dell 'agricoltura, dell ' industria ' 
e commercio, delle terre l iberate e del lavoro e. 
previdenza sociale. 

« Il Comitato sarà assistito da una giuntai, 
tecnica, da nominarsi dal presidente del Con-
siglio dei ministri, cost i tui ta secondo le norme? 
che saranno determinate per regolamento »v 

HI Sull 'articolo 8 sono stat i presentat i qua t -
tro emendament i e cioè in ordine logico: u n 
primo dell 'onorevole Visco, un secondo del-


